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Oggetto: Sospensione RDC e invio sms INPS. Criticità 

 

Gentilissime Autorità, 

questo Ordine professionale del Veneto in merito all’avviso tramite sms dell’INPS pervenuto ai beneficiari del 

Reddito di Cittadinanza, esprime preoccupazione per il disorientamento che i cittadini stanno vivendo. 
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 Il messaggio ricevuto dall’ INPS annunciava la sospensione dal 31 luglio del Reddito di Cittadinanza per chi rientra 

nella fascia d’età 18 – 59 anni, cosiddetti occupabili (sospensione prevista dall'art. 13 del DL 48/2023 

convertito in Legge 85/2023). 

 

Come rilevato dal Presidente del Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali Gianmario Gazzi, 

tutto ciò sta creando e creerà una possibile enorme pressione sui Servizi Sociali territoriali Comunali e 

degli Ambiti Sociali, ancora in fase di rinforzo e di adeguamento ai LEPS, i quali si troveranno a gestire 

centinaia di situazioni, non ancora note, di presa in carico di utenza. 

 

In molte situazioni gli stessi Centri per l’Impiego hanno inviato ai Servizi Sociali i beneficiari del RDC che 

non erano in grado di essere avviati ad una occupazione per varie forme di fragilità, e quindi sono stati 

accompagnati dagli Assistenti Sociali verso progettualità di sostegno economico e di inclusione sociale. 

In particolare in Veneto si sono attuate forme di collaborazione e di prese in carico integrate con i servizi 

delle Aziende Socio Sanitarie, anche con la collaborazione ed il coinvolgimento di Enti ed Associazioni del 

Terzo Settore presenti nei territori e coinvolte nei percorsi di contrasto alla povertà e di inclusione 

sociale. 

 

In merito al messaggio dell’INPS si rileva che lo stesso sta generando confusione ai beneficiari essendo 

indicato “in attesa della presa in carico dei Servizi Sociali”, senza indicazioni ulteriori sui passaggi e sulle 

tempistiche necessarie per l’inserimento della nuova valutazione nella piattaforma prevista. 

A nostro avviso è necessario chiarire che l’attivazione o meno del RDC non è in capo ai Servizi Sociali 

bensì all’INPS. 

Risulta necessario il potenziamento delle azioni dei Centri per l’Impiego al fine di rendere fruibili a coloro 

che avranno la sospensione del RDC tutte le opportunità offerte da Veneto Lavoro. 

 

Inoltre ci stanno pervenendo segnalazioni di atti ostili rivolti agli uffici dei Settori Sociali e in particolare 

agli Assistenti Sociali da parte dei cittadini che, avendo ricevuto l’sms dall’Inps, richiedono appuntamenti 

in tempi strettissimi, avendo l’urgenza che non venga sospeso loro il RDC. Si richiede pertanto  venga 

valutata una possibile proroga dei termini di sospensione. 

Confidando nella Vostra attenzione, si assicura ampia disponibilità e collaborazione a contribuire ad ogni 

azione utile per promuovere un clima di coesione sociale. 

Cordiali saluti. 

        

                      Il Presidente 

Ass. Soc. dott.ssa Mirella Zambello    

  

                       


